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Vu flt tunn^onl frMd da wiiTninl 

'AiOtiliZIORK PROMUSSISfA ffRIUMil 

SI nii* aU'Bìilwlà, alia uM>acj»,Bar-
dóaJa e ftMìiàl (riiiéIpMf'iàtuiiur 
Uit Hiiiiitfii'arrafèld CealaJWt'Il. 

• (D. 0) l\ potere tnibporale del papi 
ebbe, appena costituito, dei severi giù 
dici. Tanto la pubblica Opinione, l'opi-
aioae della massa ijitidicante d'inipres-
siutie, quanto l'aduta crìtica disamina 
dei maggiori p'snii^tfìri, vide subito nella 
dignità tetnppT^le^uua rttgiijue di soa-
cTiMliw^ber r^uto,riti ^spirituali», e ci-
Î Vo il"'transazioni cKé, bene spesso i 
papi sarebbero stati oo.strettì a fare nel-
l'itmiìito dèlie loro funzioni puramente 
ecclesiastiche, per attenderò a mante-
néro ad aooresoórb il regno terrestre. 

ÀttraVerà'u a tutto il medioevo è un 
còntiniiò levarsi di vobi autorevoli a 
ijicor'i^ro ai pontefici l'umiltà della dot-
t̂ riua cristiana, ed il prestigio che Cri­
sto aveva poiuto guadagbarle predicando 
appunto la sua fede in veste povera, 
ed assicurando i miseri che essi sareb­
bero stati ripagati ad usura nel regno 
dei cieli per i disagi quaggiù sofferti. 

Sono i più insigni ecclesiastioi ad 
inveire contro il malcostiime che da 
Roma si va propagando, dappoiché nella 
corte pontificia prevalgono le ragioni 
terrene alle a3pirH7.ioni spirituali. 

E quel ser'affao santo, che in Assisi 
elesse a sua sposa la povertà, San Pran-
efsoo, assicurava i suoi devoti ch'ora 
gran dolcezza il tràscnrare ogni bene', 
ogni possesso quaggiù, per poter pili 
puri e più leggeri volare al cìdlo. 

K il discepolo di lui, .T^copone da 
Todi, lieto di poter raggiungere la sa­
c ra pazzia, inneggiante nelle sue Uudi 
a tutti I torbòenti che possono afflig­
gere l'umanità, perché attraverso di 
essi vedeva lo spiraglio delizioso ddl 
paradiso, era Imprigionato e torturata 
da papa Bonifacio Vili, contro cui 
non aveva risparmiato gli strali. Chi 
le frasi del ffiuìlure di Dio, com'egli 
stesso si chiamava, sono veràtùeVite ter­
ribili: 

0 papa Bonlrazio,' 
Mt'hii giocato al mooOol Mol 

Penso ohe .giooondo, 
NoQ t? *i) porrai partire. 

Lucifero 'oóirotiò 
A sedere iii papato 1 
LoDgub de bUefamìa, 
Cho il mondo ! hai vonenatol... 

0 pessima avi^mia^, 
0 s^te etfdui;)ioata, 
Bever taata paconia, 
NoD easer aaa'iatal... 

Ma la voco solenne del medioevo suonò 
come in sintesi racdijlta dal g r a n genio', 
da D a n t e Al igh ie r i . 

La Divina CòmrHeUia ha carattere 
essenzialmente religioso e morale, e 
tutto s'impernia appunto al concetta che 
ad impedire la realizzazione delTìdeale 
umanitario, primo ed essenziale ostacolo 
sia il potere temporale del papi. Mèto-
dlcaineute, orgsuicanìente, egli espone 
questa teoria nel suo trattata politico 
De Monarchia: una chiesa universale, 
e|[|i_ do.iy^̂ ^d.a,̂  pftr nulla disturbatp da 
préòircupa'ziópi jdi, db'minió _temporale ,• 
un in^però.iióivemle che alla chièsa 
sia qu '̂si parallelo sostegno, ma da essa 
assulutaniiente indipendente por le ra­
gioni politiche. 

Ed è quésta teoria che nella Dieina 
Commedia viene poeticamente svolta. 

Prima diess'éf ftftto''(idgiila Si sài tre 
al cielo, negli ultimi canti del Purga-
Iorio, Dante assiste ad una rappresen­
tazióne mimica allegorica, di cui il si­
gnificato non può esser dubbio. Sur un 
gr^j^,ai^rcOj;,tirato da. onribjli e strani 
mostri cornuti, una meretrice ed un 
gigante sedevano. 

^ baoiavauaì insieme alcuna volta: 
Ma perchè l*ot;chiò cupido e vag:aQtd 

A me rivolae, quel feroce drudo 
La flagellò dal capo iosin lo piante. 

Ora, nella meretrice si conosci) da 
t u t t i i a Córte di Roma; nel gigante il 
re 'di ' Francia j e coll'a rappresentazione 
l'Allghibri'vuol dimostrare la indegna 
schiavitù morale a cui la chiesa si vedo 
condannata' verso l'uno ò verso l'altro 
po'tentato per riuscire a tener ferme le 
sue pòs'se^siani materiali. 

Fiera suona la rampogna del poeta, 
quando, già scorgbudo preparato in In-
féi-nS il posti per (I papa ancor vivo 
e regnante, Bonifacio Vil i , impreca ail-
tamente: 

Deh or ;ni di' auanto tesoro volle 
Nostro Signora tn òlrims da San Pietro, 
Che ponéai'a le chiavi in tga balia? 
Corto non ehleae ae non: Vienmi dietro; 

e sdltànto dàlia riverenxa delle somme 

chiarii è trattenuto a .soggiungere pa­
role più amare: 

Ohi la vostra ararida il mondo attrista 
Oaloando. i buoni e aoUevaailo i pravi. 

Ma in paradiso, San Pietro, per nulla, 
dubitando di sa, dirà alte e forti lein-
vettive contro i suoi degeneri successori : 

Non fu la spola di Cristo allevata 
Del saogno mio, di Usi di quél'di C'éto, 
Perieeaer ad toquisto d'oro osata..,. 

ln:vasta di'pastor lupi rapaói 
Si veggon di ûaaan per tatti i paBChi; 
0 difesa di Dio, perche pur giaci? 

La terribile invocazione alla vendetta 
divina era di II a pochi. atini raccolta 
perfluo ifo;:^f|n|48iiib t*lliN'ita. B oa-
nonioo ; di Valchiusa, l'uòmo che nel 
raffinato egoismo traeva una esistenza 
veramente, agiata, e che nellapieghe-
volezisa del suo carattere trovd modo 
di avere una (Schiera infinita di illustri 
amiéi, al rivoltò tuttavia nello .scorgere 
i mali della chiesa, e ancora ripeosàiido 
e credendo.che l'origina:del potei'a'tem­
porale risalisse alla, pretesa donazione 
di Costantino, scriveva un fiero sonetto, 
f'icendole colpa di aver materialmente 
arricchita la chiesa e data ansa ai vizii : 

Fontana di dolore, alb̂ rj;!) d'ira. 
Scuota.d'errori e.tempio d'eresiai 
Oli Roma, or Babilonia falsa e ria, 
Per cui tanto si piagne e si aospira ; 

0 fucina d'iùgianni, 0 priglon dira,. 
Ove il béà nlò're, e '1 mal si nntrà e riè 
Di vivi Infèrói) ; un ĝran niiracol Sa 
Se Orlato teco al fina non's'adirar 

Fondata in oaata edminll povertate, 
Gootra tao! fondatori al» le corna, 
Putta Bfaociaia; e dov'hai poato apeno.? 

Negli adulteri tuoi, nelle mal nate. , ,. 
Ricohéî ie tante ? Or Gòatantìn noh tóma; 
Ma tolga il.mondo triste che *1 adatene, 

Dopò l'irruente frase di un tale mite 
e pietoso eocloi|iastico,'che osoupà016016 
lntrà''vede*a il dannò fatto a i r ì i a l i ada 
lina j^i'ttattà BOonvenìente oornmistione 
di p'oieri, la jiàroìa di Nicpló Macchia; 
velli sttó'na nei oinq'ueoeuto ^fredda, ina 
deciàlH è sòùlioria nella co'nsideràziohé 
del .Inàlatinb. II. gonio politico der se­
gretario'flarèniinò è veramente acuto 
per oritipa,:dlyioatori()' per .'rìijercàré le 
cause rè[notr4siiÌQ,/e anfioipare le dòn-
segliénie Tontànè.dggli'Àvyéniraéntl. Ciò 
oh'églisorife ilei suoi Oisòorsi, ha tutto 
il sapore di un articolo di piena attua­
lità pei nostri giurili, ;̂  

« Là dfilésàha tenuto e tiérié l'Italia 
divisa. 

i É >^éramente alcuna provincia, non 
fu inai unita è felice se non la viene 
tutta alla obbedienza d'un principe 0 
d'una re'pabblióa, oooi'è avvenuto alla 
Francia ed allailSliagna. Solò là Chiesa 
ha impedito siffatts) unione in Italia, 
perché avendoci abitato e tenuto il po­
tére temporale^ npii è, stata abbastanza 
forte 'per oocdpària tutta, né abbastanza 
débole dà non potere, per paui-a di per­
d e i il dominio temporale, chiamare in 
Italia un nuovo potente che la dif^n-
de'̂ ée' jiàH'W chi,minacciava oepiiparla, 

« COsl'essa ,é. stata la vera cagione, 
per là (Juaia l'Italia non sì è mai po­
tuta riunire sotto ùiì capo, ma è restata 
sotto più principi ó signori, dal che ne 
è nàta tanta deBolezza, ohe si è oon-
do'ttS ad èssere preda del primo obe 
r à s s M . t à . . . 

« E di ciò noi italiani abbiamo ob­
bligo con la. Chiesa a non con altri. 
Chi volesse poi vedere di che cosa essa 
ò veramente capace, dovrèbbe portarla 
fra gli svizzeri^ ì soli ohe vivono, an­
cora còme gli àntibliìj é vedrebbe,che 
in poco tèmpo farebbero più disordine 
i costumi di quella Corte, ohe ogni al­
tro accidènte vi potesse seguire. » 

Ecco'dunque ohe il Macphiavelli come 
per là prima volta vedeva chiarissima 
la necessità di .riunire l'Italia, cosi,con 
un!( pi'ofpndità meravigliosa di osserva­
zióne sapètó notare l'ostacolo ohe là 
cMesà ed il potere temporale vi ave­
vano p'ostb e vi, ponevano. 

Due secoli dopo, Vittorio Alfieri, at­
traversando la campagna- romana, det­
tava quei notissimo sonetto che inco­
mincia Vìiota insalubre region e 
le augurava sorti diverse. Già matura­
vano le idee, già ribollivano i tempi: 
l'aurora del risorgimento era vicina. E 
insieme coi primi ruoti pef la reden-
ziodé italiaiia, (•umoreggiavàno le insur­
rezioni che, volendo ridonare Roma al­
l'Italia, domandavano al Papato di ri 
tornare alla sua prima, sola; alta mià-
sione spirituale. 

Ut» e%1*dmikiONE CHIUSA 

m i i l i t i VAW APPLICATA IN 
E DI QDELLE CHE GOHCORSERO à UDINE IH PiBTICOLMlE, 

D a - v e u d e i f e un 
mezza,coda, Rivoigarsi in 
n. 1 p. 2.» 

'•' ' l i l . 
La più IthpOrlSlilSé lijlpàpiétà só'dola 

della provincia,'e 'céi-Éainénte quella di 
Udine. Fondata nel 1886 dalla,Società 
oparaiii, fu fino dftli-ISSO modestàiscàdla 
serale e'festiva dl'dtSBgHOi TfàflfbrmSta 
in qdéli'àndo Ih 'sctioià d'acti ,é,(uéà1i^ri, 
venne riordinata nelVlgo'Jj'.àssuniéndo 
l'assetto ohe atiuaiiaèntp oanservà', 

UdinejMpur non «vendo:'gràrfdl imil»-
strie, accoglie numerosi' tìdiiitélli^eriìi 
operai in ogni rana» delle ar t i 'e dei 
mestièri, e alla scuola spetta il compito 
non facile di provvedere alla loro di­
sparata istruzione. Né ai può dira che 
a-iotò fate le siano aòoordàti! quei mezzi 
fliìaoziari che sonò còsi potente aiuto 
al hene_ oj)e»'are,' poiché, cog.un bilan­
cio òhe hoh giùligè ailè 10,000 liî è deve 
stipendiare una dozzina d'insegnanti, e 
pensare Rllè!non.poChè. ;8Pete Spelvftb' 

laffl!i6h'àWéiit&;' 'àii'iioffiiiyto'"!' ' i m m -
mèfife dèi liilitei'iàlé' scolastico, alle pre­
miazioni, ecc. 

Fino dai primi anni-diede'ottimi ri-
sttltàti, ed ebbe a Milano, 1881, e a To­
rino, 1884, la medaglia di bronzo, e à 
Verona, 188S, quella d'argotìto; Non e-
spose a Palermo, perchè il raiuistero 
nop, volle, come altre volte, concorrere 
nelle spese, troppo forti p e r l a poten­
zialità della scuola. Né mi pare abbia 
perduio gran che. Vera è elle, io non 
sono entusiasta delleEsposizioai in genere, 
e le ritengopoco utili e meno necessarie 
agli istituti scoiastlpi di qualsiasi natura, 
anche'perchè pensò oÌie quando, c'è in 
vista,-un pubblico ooncprsp, in molte ne 
scapiti ÌA regolarità dell' insegnamento 
e perchè mi. sembra ohe ai giudicare 
del -valore di una souo.la, le iSsposizioni 
non siano il luogo migliore, ma a. ciò 
convenga solo ilvedarle. in azione, I 
lavori che si mandano alla mostra non 
sono sempre dovuti alla produzione or­
dinarla,!,ma alle volte sono frutta di 
un piqoolo sfarzo, giustificato dalla vo 
lontà di recar maggior lustro alla scuola. 

È facile constatare ohe nessun artlfloio 
fu usato da quella di Udine-'itet:) (̂ l'e­
sentarla -sotto un aspetto che non sia 
genuinamente il suo. 

Se si eocetui l'inooroloiamento dèi 
lavori di modellazione e intaglio, ogni 
altra civetteria fu omessa nella disposi­
zione della mostra, ciò che a mio avviso 
concorsela darle-quella serietà ohe fu 
tanto lodata. 

Presso ai numerègi disegni del corso 
preparatorio e del 1° corso, esposti sulle 
pareti, stanno lo cartejle degli alunni 
contenenti tutti i lavori eseguiti nel­
l'anno, buoni, mediocri e scàde'éti, ciò 
che serve a dare iin esatto concetto dei 
motoìiì séguiti rielio svòlgerà l'inàégna-
mento, e vi dice che la scuola vuol es­
sere giudicata) -neLsao,? yaloreiintrioseoo 
s e d i ' M m . ìmaohiSc'è agli ràtelli|;8ntì 
e al pubblico. 

Qualcuno, ignaro del meccanismo soo-
laatiòo potrà scuotere la testa davanti 
a certi soa'raboccixi giudicandoli indènni 
di un'Esposizione, ma-l'òo'chiò' esperto 
esaminandoli saprà dirvi su quali b'àai 
si regga la scuola, e sarà lieto ohe que­
sta gli offra onestamente il mezzo dì 
farlo. Giudicando come ei conviene il 
merito relativo dei lavori, molti se ne 
trovano ohe attestano le buoòe disposi­
zioni degli alunni e la cura e l'espe­
rienza degli insegnanti. 

I | dettato del gran Leonardo che con­
siglia ohe nell'apprendimento del diéngno 
si faccia mollo e sia pur male nel prin­
cipio per far poco e bene in /?»4e; ha 
in questa scuola la sua applicazione, e 
non è bandito come lo vorrebbero certe 
istruzioni ministeriali, che esigono, non 
so con qual criterio pratico, che fin dal 
principio si richieda esattezza nel dise­
gno e nettezza nel segno, ohe è quanto 
dire si voglia dagli alunni della prima 
elementare scritti senza sbàgli di orto­
grafia e di grammatica. Una sola osser­
vazione di valor limitata oserei faro e 
senza da minima pretesa di montare in 
cattedra, riguardo l'insegnamento ele­
mentare- dell' ornamento, ed è questa : 
Che secondo 11 mio modo di vedere, tutte 
le linee ausiliarie formanti quella specie 
di reticola ohe serve a proporzionare 
il disegna, dovrebbero essere condotte 

pianoforte a a.mano libera, in luogo d'essere èoìno-
Riva Castello damente tracciate con la riga; con che 

l'esercizio riescirebbe più efficace e com­

pleto. Vorrei anche, togliere quella uni­
forme grandezza della carta che obbliga 
l'alunno a usar sempre le mèdesiine 
dimensioni. 

E, proseguendo, r insegnamento del di­
segno geometrico, base di ogni disegno 
di applicazione, viane regolarmente 
svolto con buona scelta di problemi 
grafici eseguiti con esattezza. ,-

Nel secondo corso gli alunni oomin-
oiano.ad essere indirizzati verso qdel-
l'insegnamento speciale di cui abbiao-
gnano per 1' arte che professano. Pre­
domina lo studio degli elementi d'archi­
tettura, cui attendono, oltre i muratori, 
anche i falegnami, gli scalpelllnlt-gli 
intagliatori, 1 dacoratorl.L'insegnamento 
dell'ornato continua studiato più special­
mente da chi si dedica alle arti decorative. 

Il terzo e il (Jdarto óorso-'soooidiVisI, 
se non- erro, in due sazioni, per le a rti 
decorative l 'uno, industriale l 'altro. 1 
lavori esposti sono numerosi, ben coor­
dinati a taluni finamente eseguiti. L'in-
sognamento del disegno meccanico ha 
largo sviluppo, e, tralasciando le 'favole 
elementari riproduoenti organi mecca­
nici, vi sono lavori eseguiti pia da-di­
segnatóri ohe dà alunni. Rimarco 1e 
tavole copiato dall'opera dèi Boidi, dal­
l'alunno Savio, disegnate con molta esat­
tezza a garbo; quelle del Maraiii, del 
Meueghiu, del Dal Bianco, ecc., alcune 
aoqderellate con molta; con trojìpa cura, 
(iorae dicevami un vicino, ijiflettendo, è 
non a torto, che il colore non ha altro 
scopo nel disegno meccanico che quello 
di precisare la materia di cui son fatte 
le varie parti. Il vicino non i era però 
pedagogista, e non sapeva ohe'aile volte 
certi lavori si lianno.-peréhè, con buona 
massima didattica, si asseconda l'alunno 
ohe mostra, volontà di farli. Molte ta­
vole di dettagli architettònici : prospetti, 
piante, spaccati, e qualche modèsta com^ 
posizione, danno a vedere come si svi­
luppi l'Insegnamento ie l disegno delle 
costruzioni. Sa tutte non sono di per-̂  
fetta esecuzione, molte ne trovai degna 
di lode, disegnate e profilate con cura. 
, Diversi disegni applicati all'arte dal 
falegname e dello stipettaio, alcuni dei 
quali eseguiti in penna con buon ma­
neggio; un numero più soarso'Si tavole 
4i lavori fabrili completano la. mostra 
di questa sezione. 

In quella per. la arti decorativa pre­
valgono naturalmente i lavori d'orna­
mento. Ve ne sono moltissimi in gran, 
parte a mezza macchia, diversi a tutto 
effetto. -

Nel terzo corso vengono presi dalle 
stampa 6 dalle fotograliai nel quarto 
copiati anche dal vero. Nel complesso 
fanno favorevolissima impressione, Il 
lapis, il pastello e l'acquarello, sono e-
gnalmente usati. Noto fra i migliòri 
quelli del Nigria, dal Marcuzzi, dal Liva, 
Romaoello e altri. In alto, troppo forse 
perchè si possano ben giudicare, vi sono 
alcune teste tratte da quella del Mi-
ohetti. Mi sembrano disoratameflie fatte,-
ma con tutto il rispetto dovuto all'il­
lustre pittol-a,- non scieglierai i suoi 
come modelli per queste scuole, oùsV 
poco definiti come sono, A riprodurrà 
i lavori del Miohetti difficilmente riesce 
un artista, lo scolaro vi si perde; Studi 
elementari di figura non ne vidi; in­
dubbiamente ne saranno stati fatti prima 
di arrivare alle teste su ricordate. 

E mi fermo.davanti ai lavori di mo­
dellazione e d'intaglio. Stanta l'altezza 
cui giungono e l'effetto prospettico che 
visti da sotto fanno, non tutti si pOs--
souo ben osservare, però la steccata è 
data con franchezza e garbo. Anche 
qui sono usati in maggioranza modelli 
tolti ; dagli insuparabiii, del noa't'rp, Rjna-
soiméitò. ohe è lo stilè più eiegàpta 9 
ohe meglio si pt'àsta. Bipordp iTV;bello 
e non facile rilievo .óompiuto .dèli t'icio 
(sa non sbaglio), i, lavóri del Badiluzzi, 
del Sello, del Bizzi, che attestano della 
buona disposizione dagli allièvi e /Iella 
valentia degli insegnanti, t^ell! intaglio 
ci sono pure dei,-buoni lavori, riprodotti 
come esercizi! da modalli; ;o 'àMtioati 
come le due mensOlitìè bà'rtiiiéllè;i.6 il 
mobile per sala' S^., pranzo,,'il, citi di­
segno, , a confessarlo proprio, noii mi 
va molto. 

Dovrei dire qualche éo'sà' sul lavori 
della- SBzìòné fe'mtiiioilè, ma, iiìoò'mpe-
teote come sono, mi riporto al giudizio 

favorevole che di questi davano le helle 
viàltàirioi. Di'rò't)irfttó8to'doriià''il'tóilpla 
festiva 'ibaséhilà, aàn'ésW à, (^éik 
d'ilrti e niéstièrì, prodòòa la lÉedés'iìna 
favorévole impressione di ^uéétS,'óòsa 
ben nàtài-àie se di '^bà coàtlftityce Un 
rarab'. . '• 

A esame téttólaàto, fa Biiòlik ìiaferèa-
siona che ai riceve fin da p'Nià'cIĵ iò,' si 
fa ottima. L'indirizzo razionala, la mole 
rispettàbile 'dàll:laifor'di'dhài.Vd'ras^àto si 
compie nel breve periodo dal oosidetto 
anno scolastico, là tràacnra^^a-'&t-'iktti 
quei fronzoli che l'istrfl'zloiie op»àla 
non chiede, danno alla'soupla una' im­
pronta d r vera serietà)-«he i/on sitffìVà 
in tutte. - ' ' '. •• 

Pur coltivando con amora l'arte, pur 
ÉX 

tisti in luogo di tarijiiare dei buoni o-
pérai.' La ao'aolà 'è'-^ompretó iJièl 'Varo 
Bup 9ÌÈnifloàtb''è lìd.&tiié là gittiia 'Wà 
miièlònè. £:di'vér3àibaiité''iì(>o ^6ii8&ii 
eSseiJe Con un dfi'ettòrè 'dome U'-'tìà-v'. 
Falcioni è uà coi'po iil8é((nilhté '|U'àlb 
quello di Udine. 

Uh solo desideriti Si può éspi'ltìiarè, 
ed é che i liièzzl ore'soanb itt' pi'i^or-
ziò'ùe ài bisógni é àll.'à'àméntb 'cTélìk 
Scolaresèa, e l'iniziativa'ideila'Dirài^iòiié 
saprà- ben -toglierà aliot'B tight ostti'opfo 
al aaggior sviluppo della icuola/ la 
qilalè,' tanto pèr_ flliire 'otìii uà' ' pò* dì 
statistica, contava 10, a'tìni fa' 200 à-
lu'ùni è' n'ebbe l'Ultimò àWiio '635! 

a>yx. 

LarriToìiMiaBoM , 
,:àoma Ì7 — ,1 iso.vrani,sono J iant i 

alle 9,10 precise, accolti con indesori-
vibile entusiasmo., ;, ;;, 

Erano a riceverli ,;tnttl.i miftistrì e 
sottosegretari ,di Stato;, il ;,precidente 
della Ca'mara,. Villa, il senatore .Canniz: 
zaro per là,preàideoza: del. Sanato,. J l 
prefetto ,^^rphè86 Quipcioli,, il , aindapo 
principe Ruspoll, e molti sanatori e de­
putaci. ' , ,' ,,,,jj^ , , ,,„,: , -.,, i : i;, 

, ,f'upri ..della stazione arano; schierata 
una, trentina, di assppiaslani .con baal-
dlerp e.tnuslphe.o si,affollava una;grande 
massa di'popolo. Le strada erano - im­
bandierate, .; ;,- ..' - . 
. I sovrani furono ifatti Segno.,pd sn-
tujiastiphp acclamazioni durante,.tutto 
il percorso; moite,grida dv,evviva: e.-
rapo anche ;lndlrizzat6, a Crlspl, :ohe 
seguiva la carròzza - reale., 

Giunti al i jpirlnalc.i sovrani dovet-
tarp affacciarsi a salutare il popolo:plaur 
d e n t e . •• . , , , ' ,,., , ;. ' t - , . : • , : ; • 

Orispi conferì, per una .ventina, di 
mlnuisl poi ,ce„ mforiaandolo ,idpgli. affari 
di ^Stato a dajla.qaestianl,: ohe 8Ì-:trat-
to^'anop neirodleruo Oonaigìio dai ; mi­
nistri. . , .,, . ,,,, i:.' .,,, .,.., ,̂-.1 

Roma n -~ Alle ore 2.10 ,è atri-
vatp,anche II prinpipe di Napoli; Il-Éfao 
pèi;òòrsp d,8lla,,,st,a?ilQna,.,al iQuirinale è 
stato up trionfo ,plamorosi^imQ,;(JÌ gran 
lunga superiore, alig genaraìi aspettative. 

Ii'anoiijistia 
Roma i 7 - 1 - II, Cotól^lìò' dei-'lìii-' 

nlstri fonatosi oggi fu lu'àgh'lSiiWé. i'tótti 
l ministri erand prèsèHii m'è'tìò' Bi'Sntt'.' 
Naturalmente si occupò dell' amyist|à'.' 
Non è difficile oohnettSi''a il ' Cònaigiio 
odierno col lunghissimo colloquio' dèi 
Re con Crlspl. 

Alle 6.30 pom. è téfii^iùatò il OSn-̂  
sigilo e alcuni gior'naliàtiàsp'éttà-v/àiib 
sulle scalo di Palazzo BràScht'l mi%ii?i' 
par cercare di óonoscere le dèfclsiiinl 
circa l'amnistia. 

I ministri mantennero silènzio pirù-
fondo ancho con i più intittll; 

Pare stàW deliberato di nulla éotoU-
nioara. 

Si vocifera anche che le delibera­
zioni odierna non siano definitile,'e fion 
essere improbabile un'altra- rìupiòde, di 
tutti i principali 'ministri doUfStfl o 'pò-' 
sdoman i. . i -

La Tribuna uscita stasera alle 10 

nulla è stato deciso, L^i notizia, ultipie 
confermano quanto,' Vi'telegrafai. Si 'toiTà 
up nuovb Oonslgllb. 's . .u 

Dpinàn'i Orispi sl.ré'òhèrà nuoyabiént'p 
al QùlWiialé per coiitérire ópt ,Re. 

CONTRO I GLEBIOALI 
Roma n — I voti e le nia 

ziooi autipatrioticbe degli ultimi con­
gressi clericali, le ascaudascenze del car-



IL FRIULI 

dinaìo Ferrari a Milano e del famige­
rato don Albertario a Torino comin­
ciano » produrre una reazione tale' nel 
campo liberale, ohe il governo ha do­
vuto tenerne conto a dioesl proporrà al 
Parlamento un ooaijplosso progetto di 
legge, atto ad Impedirà l'azione olarl-
oale contro le istituzioni. Vi saranno 
inoltre altre proposte di iniziativa par­
lamentare, aggiungeadosi ohe alcuni in­
tendono persino proporre l'abolizione 
lielja legge sulle guarentigie. 

LA SITUAZIONE IN SICILIA 

Palermo n — Il Oiornale di Si­
cilia, commentando le manifestazioni 
aodalìstiohe, rileva ohe le notizie tra­
smesse ai giornali, sono molto esage­
rate. Esso scrive ohe la situazione in 
Sioilia à piuttosto seria, ma si può al-
tresV affermare che nessuno pensa alla 
rivoluzione. 

CONSOLATI A MASS AVA 

lioma 17 — Annunziasi cbe parec­
chie nazioni hanno iniziate trattative 
ooU'Italla per stabilire dei oousolati a 
iMassaua. Fra queste sarebbero la Ore-
eia e l'Austria. 

Indiscrezioni fliornalistiche 
Parigi i7 — h'Eoho de Paris pub­

blica una serie di fao-simili dì lettere e 
dispacci spambiati fra l'Imperatore Gu­
glielmo, il principe Bismarclc e il re 
Leopoldo del Belgio. Il giornale parigino 
afferma di poter garantire l'autenticità 
dei documenti lo questione, dai quali 
risulterebbe ohe dall'anno 1888 il re del 
Belgio è in tutto e per tutto ligio alla 
politica degli Hohenzollern. Una lettera 
del re Leopoldo conterrebbe pure qualche 
accenno alla successione del trono d'Au­
stria. Le ̂  espressioni del re del Belgio 
SII tale questione, sarebbero state fatto 
all'eppóadella morte dell'arciduca Rodolfo. 

Il TomjanzQ d'una monaca 
Un oórrispoudente daOatonzaro scrivo : 
* Fra Giacomo dei minori osservanti, 

al secolo Giuseppe Alcoa, aveva fatto il 
suo noviziato in un collegio dell'Italia 
settentrionale. Era prossimo a conse­
guire gli ordini sacri, quando, invaso 
dall'idea di portare la civiltà e la re­
ligione cattolica tra i barbari, ottenne 
di essere mandata come missionaria io 
un paesello dell'Africa occidentale. 

Ma l'aria non gli giova alla salute 
ed è mandato a svernare a Smirne, ivi 
ha la fottutta di trovar subito un con­
vènto di monache ohe ha bisogno di un 
confessore ed egli ne occupa' il posto. 
Ma al cuore non si comanda, dice un 
antico proverbio, ed un bai giorno s'in­
namora di suor Celèste, la monaca dalle 
mani bianche e dal viso di rose. 

Suor Celeste, intanto, forse amante 
dei contrasti, non vede in sogno che il 
biondo fraticello, il gemile confessore. 
Pochi giorni dopò il convento di Smirne 
perdeva il confessore ed una bella suora 
e la sooletà Contava due esseri felici. 

S da quei di son trascorsi nove anni, 
durante i quali Giuseppe Aloea è Ma­
ria Fernandez felici giravano il mondo, 
impartendo alte turbe la religione pro­
testante. • 

Nello scorso ottobre la lieta copppia, 
rallegrata da una bella bambina, si ve­
deva girare per Catanzaro sempre lieta 
e contenta. Ma un b«i d! l'Aloea, ab-
bandonata la moglie e la figlia, di notte 
tempo fuggi,4 ,sj;i!9(|^,a Bòma per im­
plorare la grazia, 'dal pontefice di ri­
prendere 1» religione cattolica. 

Ora l'Aloea è un'altra volta frate e 
chissà dove s i t rova ad espiare i suoi 
p e c c a t i . , , . • • i .•::•-

La povera suor Celeste intanto si 
struggeva io lagrime, ma ormai s'era 
rassegnata. Con maggior lena s'era data 
a spiegare i, principii della chiesa me­
todista svaogelioa, e non lavorava che 
pel suo amore: la bella bambina. 

Ma il vescovo di Catanzaro, monsi­
gnor De Riso, rittscì a convertirla, ed 
essa l'altro giorno faceva solenne a-
biura e quindi riceveva la confessione. 

li,a bimba intanto sub condilione ve­
niva nello stesso giorno battezzata e 
cresimata. Ora ,la Fernand«z si trova 
in Napoli nel, monastero delle Ancelle 
del Sacro Cuore, ma fra giorni ritor­
nerà a Smirne a riabbracciare i suoi 
cari.» 

Le tristezzeJli miliardari 
Scrivono da Parigi: 
« U denaro non 6 la felicità, ma è 

un mezzo validissimo' per ' procurarsela. 
Questo aforisma tant^ volte ripetuto 
da chi, naturalmente, non ha un soldo 
in tasca, sembra òggi trovare una so­
lenne ,sihentita, 'avvalorando cosi più il 
detto di Solone, che nessuno à felice 
prima della morte. 

Da parecchio tempo già tutti i gior­
nali francesi, inglesi ed in buona parte 
anche gli americani non fanno che oc­
cuparsi dei milliirdari d'America, rac­
cogliendo le miserie e le tristezze, alle 
quali quei cresi, malgrado l'aurea po­
tenza, non possono sottr.irsi. Ieri era 
il divorzio di William Vunderbilt, oggi 
è quello di mister Elrayton e di sun 
moglie nata Astor; nuovo-tema di di-
Boorso è poi il dolore morale di Fearing 
Qill, che ha sposata una sorella di Cor­
nelio Vanderbllt e ohe oggi le intenta 
un processo di separazione, perchè eli i 
sì ubbriaca quotidianamente ed è mor­
finomane. 

Un reporter tLm<3TÌotiùo, uQa credendo 
che i miliardi possano aver miserie o 
dubitando che i r loro cuore sia asposto 
alle tristezze ed sUe umane crudeltà, ha 
voluto lava un'inchiesta. Egli è andito 
a trovare uno di quel milionari, la cui 
fortuna transatlantica supera la nostra 
debole immaginazione e gli ha chiesto 
parecchie indicazioni sul suo stato d'n-
nimo. Il creso gli rispose che,, malgrado 
i suoi dollari, rimpiangeva il tempo, 
quando, umile implngato di banca, cor­
reva per le vie di Nuova York e di 
Chicago con io stomaco vuoto, ma col 
cuore contento. 

La maggior parte di questi favoriti 
dalla fortuna sono Infelici quanto i più, 
poveri. 

Senza voler fare delle indiscrete ri­
velazioni 0 senza voler turbare l'inti­
mità della vita privata di questi orc.il, 
il reporter ci dà qualche appunto sulla 
loro salute fisica e sulla loro conten­
tezza morale, 

Filippo Arraour di Chicago, che, sen­
za gran disturbo può firmare Uno o/iègue 
di 25 milioni, è affetto da dispepsia. L>a 
lungo tempo,già egli è costretto a ci­
barsi di latte soltantoj ironiadelja sorte 
per un uomo,, ohe ha fatto la sua for­
tuna fabbricando conserve di carne di 
maiale, di bue e di vitello, 

II fondatore di uno del pili grandi 
giornali americani, il Neto-York Herald, 
è il signor Giuseppe Pulitzer, che in se­
guito al continuo lavoro ha gli occhi 
stanchi ed ammalati In modo tale, ohe 
i medici temono per la sua vista. 

Il re dell' argento, il mìliardai^io Jolm 
Mackay, gode buonisaima salute, ma è 
talmente occupato dalla mattina alla 
sera, che non ha mai tempo, come lo 
confessa egli stesso, dì godersi la sua 
fortuna. Egli non va mai a teatro, non 
viaggia che por affari e pranza in cam­
pagna rare volte all' anno. L'unico pas­
satempo ohe John Mackay si prende, 
è la camminata igienica, perchè il mi­
liardario non ha vettura! Dopo aver 
preso un bagno freddo, egli fa una luDga 
passeggiata a piedi nel Central Park. 

il fratelli Rockefeller, che di umile 
condizione seppero ammassare una for­
tuna valutata a due miliardi e cinque­
cento milioni di franchi, conducono una 
vita regolare, per non dire monotona. 
In America li chiamano < le macchine 
automatiche per la produzione del de­
naro. » Ed è invero una vita da mac­
china, quella dei fratelli Rockefeller, 
ohe lavorano tutto il giorno come l'ul­
timo dei loro impiegati. Hanno due ca­
valli, ma cavalcano mai; hanno stupendi 
yachts, dei quali mai si servono, e le 
loro mogli possedono gioie di bellezza 
e valore inestimabile, che sono condan­
nate, a restar chiuse negli scrigni. Non 
amano la musica, non si appassionano 
per le arti, né per le lettere, e non 
hanno il tempo che di girare la loro 
enorme fortuna. 

Finalmente Cornelio Vanderbllt non 
conduce punto una vita più folle. Ben­
ché membro di una dozzina di clubs, 
non ne frequenta alcuno. La sua timi­
dezza é proverbiale: è timido a tal 
punto che non accetta inviti a pranzo 
od a feste per paura di trovar visi 
nuovi. Il grande raitway-hing divide 
il tempo tra i suoi doveri religiosi, ai 
quali adempie con tutta semplicità fa­
cendo tutto il bene che può e accudendo 
agli interessi delle innumerevoli strade 
ferrate ohe egli possiede. Per molti anni 
il suo passatempo fu quello di andar 
alla scuola. 

Come poco fondata è adunque l'invi­
dia, dì cui sono fatti oggetto questi si­
gnoroni, e quanti poveri operai sì ri-
liuterebbero di cambiar la loro vita con 
quella dei tanto nominati milionari!» 

CEITA FATALE! 
Furtropp al toglie spoM 
Dopo une buine c«n« 
Di ioport& la psne 
D'un DOD dolor di {bav: 
La boghe e' lia U patine, 
ZI stomi al tini brasor, 
L'è ars il gluUdor, 
B* «on £nmai i nài. 
L*è ca* il catarro ffostrieo 
Ch'ai fu rutà la bUo 
£ al toàkd di fintle 
Oat^hou na boa purganti.,. 
— VboUt tuveca «Tel» 
un Kot di A . in . c ro O l o x - i e (•) 
E dato ohaatd •tòrio 
E finirà t*UQ lamp 1 

(*) d«l farmaoUta t , Sandri di Faffagna» 

CALEIDOSCOPIO 
CroUMh» frinlue. 
Settembre (I383J. Il Oonsiglio ili 0illii« dster-

mina che nenmo di notM vada don Sponloni, 
BoDconi, Malaruue ed eltre armi, faori della 
•pada e dèi coltello. 

^ - ,' X 
Un póulero al giorni). 
ti*e.per!eDZB e u flloiofi» ohe non abbiano 

per iioopo la Indnlgenea e U carità, sono due 
aisquliti ohe non velgoao old che costnio. 

; K 
Oogsiiiott! atiU. 
Macchie di fango. 
In generale baita l'acaan, altrimenti il usa 

il rotto d'uovo ed airullfoio II «remore dì Ut: 
taro In itolvere. Se il fango aveige alterate 
stoffe rane e icerlalte preparale' colla coc­
ciniglia, l'addo oitrlco, muriatico od acetico, al­
lungato coll'acqUa, tarvlveri i colori. 

K 
La alDgè. Honoverbo, 

V A I T C O 
Spiegazione della adarada preced, 

COK-VETTA 
X 

Per flnife. 
I bambini flomptomettontl. 
Rino tiene èompagaia ai ino padrino, mentre 

la mamma sta vestendoli. Paria a diritta e a 
tluiatra senza riflettere 

—- Hai molti deoari non è vero ? 
— Perchè dici questo ì 

— Perchè mamma diceva tUtmattina che tu 
sei un ricco cretino. 

1... 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

miseUreneiCoioiiliellaFrovlicia' 
Malano, 16 settembre. 

Questa Giunta Municipale ieri riu­
nita deliberò di festeggiare il 20 set­
tembre col tenero esposta la bandiera 
ai Municipio e ooll'inoarioare l'on. de­
putato Riccardo Luzzatto a rappresen­
tare il Comune in Roma in detto giorno. 

Azzano Decimo, 16 settembre. 
Il Consiglio comunale accoglieva a 

grande maggioranza il seguente ordine 
dei giorno, proposto daila Giunta: 

« Il Oousigllo comunale dì Àzzano De­
cimo; riconoscendo l'importanza storica 
e civile della festa XX settembre, è vo­
lendo degnamente solennizzare le nozze 
d'argento dell'Italia con Roma; delibera: 
a) Spedire un telegramma a S. M. il 
Re — 6) Parsi rappresentare alle feste 
di Roma dal deputato del Collegio — 
o) Distribuire lire 100 ai poveri — d} 
Esporre nel 20 settembre la bandiera 
del Comune. » 

I signori oonsiglieri elargirono poscia 
— con offerte privato — lire dieci per 
la colonna commemorativa della breccia 
dì Porta Pia. 

F u r t o . A Povoletto, ignoti, me­
diante soaiata di una finestra trovata 
aperta penetrarono nell' abitazione la­
sciata momentaneamente incustodita, 
dei coniugi Cussigh Giorgio e Maria ed 
involarono a loro danno, due len­
zuola, no abito da donna, tre sottane 
bianche, un corpetto, un grembiale, e 
due galline,' causando un danno com­
plessivo di lire 42,60. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

PEL XX SETTEMBRE. 
La Società dei Veterani e Reduci 

dalle patrie battaglie in Udine, ha pub­
blicato il seguente manifesto : 

Commilitoni! 
Per voto delia sua Rappresentanza, la 

Nazione ha decretato, che il giorno in 
cui ricorre !' anniversario della libera­
zione di Roma dalla peggiore fra le 
tirannidi, il XX settembre, sia per tutti 
giorno di festa. 

Non occorre rammentare a Yoi l'aita 
importanza civìlo e politica dell'avveni­
mento compiutosi 25 anni or sono; a 
Voi che volenterosi acoorì-este intorno 
alla bandiera nazionale, allorquando si 
combattevano le lotte, che hanno pre­
parato il fausto evento. 

La data, che ha segnato la fine della 
protesta temporale dei papi, Voi avete 
negli anni scorsi con patriottiche ma­
nifestazioni sempre ricordata ; la vostra 
parteoipazione alla festa di questo anno 
perciò è certa, e fregiati delie vostre 
medaglie, colla bandiera, concorrete tutti 
alla commemorazione, che si farà nella 
sala maggiore del Comune nella mattina 
del giorno XX settembre ade ore 9 1(2.' 

Nell'esultanza generale di quel giorno, 
mentre il pensiero riverente si rivolgerà 
ai nomi di quei Grandi, ohe la storia 
del nostro riscatto ha scolpito a carat­
teri d'oro, e la mente si raffigurerà ì 
fratelli d'armi convenuti d'ogni parte 
d'Italia intorno all'effige di Garibaldi, 
che la Roma redenta ha eretto, il vostro 

cuore rammenterà le vedove, gli orfani 
dei compagni, alla cui memoria Voi a-
vrete reso un vero tributo di fraterno 
affetto, assistendo amorosamente le loro 
famiglie, ed indicandone come egsmpio 
I nomi alia generazione oi^esoente. 

OdlB», la Hllembre 1856. 
/ / Consiglio Direttivo, 

Le cartelle 
della Tombola di beneficenza si vendono 
In quantità. 

I cittadini sanno che il modo di 
concorrere alle opere di carità con cui 
si festeggierà il XX settembre, é quello 
di comperare le cartelle. 

Così le signore che sì trovano in vil­
leggiatura, non vendono, ma onmprano.,. 

Sappiamo che la gentilissima signora 
Segre, moglie del signor-Prefetto accom­
pagnò alla sottooommisslone l'importo 
di-tutte le cartelle ricevute, con una 
nobilissima lettera. 

La signora Zuliani-Sohiavi ha già 
per tre volte rinnovata la provvista delle 
cartelle speditele. 

Insomma, come di solito, là carità dà 
ì suoi buoni frutti. 

Un alto" 0 ÌD tao? 
Ci viene da. più parti confermata la 

notizia, che abbiamo ieri brevemente 
oomjnentata, che nell'Assemblea gene­
rale convocata per domani, la Presi­
denza della nostra Società Alpina pro­
porrà cbe la Società stessa si astenga 
dall'intervenire ufficialmente alle feste 
del XX settembre, trincerandosi dietro 
le disposizioni di un articolo dello sta-' 
tute, che vieta alla Società le manife­
stazioni di partito polilico. 

Abbiamo avvertito ieri che non era 
questione di politioa a, man che meno 
di partilo, ed abbiamo accennato alla 
partecipazione delia Società Alpina ad 
altre manifestazioni ohe potevano dirsi 
po.fitóoAe e persino di partito. Diciamo 
ora quali furono: La onoranze funebri 
per Vittorio Emanuela e por Garibaldi, 
e l'inaugurazione dei monumenti eretti 
nella nostra città in memoria dei due 
grandi Italiani, 

Dati questi precedenti, si ha , diritto 
di dubitare che sieno di buona lega gli 
scrupoli odierni dei custodi dell'arca 
santa del patto sociale. 

Ad ogni modo, nella festa per Roma 
restituita alla Patria — e non sarà mai 
ripetuto abbastanza — sola il patrio-
tismo è io questione, e solo alla setta 
dei clericali, ohe vorrebbero disfare la 
Patria, è lecito portare la nota stonata 
del loro dolora e della loro ira nell'e­
sultanza generala. 

La dimostrazione di questa verità ci 
sembra superflua, e d'altronde é stata 
fatta le cento volte nella presente occa­
sione. 

Non è un partito, non è un sistema, 
non è un Governo o un Ministero p un 
uomo, che festeggia la data memoranda; 
ma un popolo intero, che venticinqiie 
anni 'or sono riaveva Analmente una 
Patria, tutta sua, e rendeva In pari 
tempo nn così grande servigio al mondo 
civile, cancellando per sempre dal 
novero dei Governi d'Europa quellaì 
bruttura ohe tu i| Governo dei prati. 

La Società Alpina ha onorato uffi­
cialmente Vittorio Emanuela e Gari­
baldi ; e che altro vollero quei due grandi 
patrioti, se non che Roma fosse degl'I­
taliani? 

Insistiamo: équestione di patriotismo; 
e la Presidenza della Sooiatà Alpina — 
prima di avventurarsi ad un passo falso, 
ode può essere pericoloso anche se fatto 
in pianura — pensi che pur facendo dol-
ì'alpinismo si fa del patriotismo, poi­
ché si preparano alla Patria generazioni 
forti, ardite, sane di corpo e di mente, 
che ne tuteleranno la sicurezza, il be­
nessere e ìi decoro. 

Pensi inoltre che invano oeroberebba 
di dare alla proposta astensiona carat­
tere di neutralità, mentre avrebbe spic­
cato quello di ostilità. 0 coll'Italia o 
col Vatitiano : non è il caso dì gingil­
larsi fra questi duo termini ! 

Ma, se i soci accorreranno numerosi 
— come spariamo a coma li esortiamo 
— all'Assemblea di domani, sarà certo 
evitato il pericolo che la Società Alpina 
Friulana — la quale ha finora cosi bene 
tenuto fede al suo motto « In alto! » 
— scenda in basso con una delibera­
zione cbe la più inconsulta e deplorevole 
non sapremmo immaginare. 

In piazza XX Settembre sono inco­
minciati i preparativi per la illumina­
zione a gaz, in Meroatovecohio e piazza 
Vittorio Emanuele proseguono quelli per 
la illuminazione elettrica. 

Ci viene riferito che molti parroc­
chiani della G. V. delie Grazie pubbli­
cheranno un manifesta per la fausta ri­
correnza. 

11̂  Comitato per la beneficenza del 
XX settembre, ha acquistato due bellls-
simi buoi, che stamane vennero condotti 
in giro par le vie della città. Questa 
sera varranno macellati a praparati in 
razioni per la distribuzione dì domani. 

C H u I a n i a l C o n i r r o s i s o greo-
g r a f l c o I t a l i a n o . Annuuciando ieri 
la partenza per Roma dell'on. Marinelli 
ci siamo dimenticati di diro che l'illu­
stre nostro concittadino è partito anche 
per prender parte ai lavori del Con­
gresso geografico, del qttala è uno dei 
vice-presidenti. 

Oggi per la stessa ragione parte il 
nostro egregio amico e collaboratore 
prof. Musoni, Hqtiala vi terrà una con­
ferenza sopra argomenti riguardanti il 
Friuli. Esso é anche rappresentante dei 
Comune di S. Pietro per le feste del XX 
settembre, a»si8tlaéà!l'ii)'n, Moi-purgo. 

Altro òongresslstà e il dott. Oliiitii 
Marinelli, il quale,ai è iscritto per al­
cune eomunicazioni s letture. 

U d i n e a l Óoniirfe-cfltto d e l l a 
- « D a n t e WlghlBVÌ-». Al Comitato 
udinese della < Dante Alighieri » giunse 
ieri sera il seguente dispaccio: 

< Relaziona Consiglio centrala ha se­
gnalato Comitato Udine come primo 
sotto ogni riguardo, fra vivi applausi 
Oongress!!, Schiavi, Gennari», 

lufk r i p u l l t a i r a d e l n a o n u -
i m e n t l d i V . B . e d i fiarlbaldl 
fatta iti questi giorni per l'occasiona 
delle festa del XX settembre, ha messo 
di buon umore la musa di un nostro 
amico, il quale ci ha mandato i seguenti 
versi. Li pubblichiamo perché piacevo­
lissimi, quantunque pei'sone competenti 
assicurino che con quella ripulitura non 
si sono violate le buone norme dell'arte : 
Qual pertanto, qual portento I 
Questo è il colmo del talento; 
Qui>sto è aver, modestia a parta. 
Il bernoccolo dell'arte I 
Che invauzloti superlativa, 
Che intuitiva, òhe intuitiva 1 
Sarìa stata Un' indecenza 
Iti sì fausta ricorrenza 
Di vedere inossidati 
Due fattor sì rinomati 
Della nostra indipendenza ! 
Qual solenne irriverenza ! 
Lustratori, date mano 
A un bel lucido nubiano 
E coprite quel velame 
Di sudicio verderame ! 
Potria dir qualche nemico 
Che il ricordo fosse antico; 
Potria creder quaioha gonzo 
Che sian statua fusa in bronz'i I 
Dopo uà sì bell'esordire 
Oh perché non proseguire?.,. 
Sottopongo un mio progetto 
A quell'abile architetto. 
All'autor dell'invenzione, 
Che'starebbe In relaziona: 
Nella piazza celebrata 
A Vittorio dedicata. 
La colonna del Lep.ns 
Tinta sia di vermiglione; 
La fontana retrostante 
D'un azzurro maréggiaute; 
Dei due atleti ;rans|a truce 
Venga posta ili piena luca 
E disveli l ' ira acerba 
Un colore di verd'erba; 
La colonna in sitiiilietria 
Imbiancata a calce sia 
A indicar (ihe di nequizia 
ISpo sì lorda mai Giustizia. 
E col resto seguitando, 
A piacer color cangiando. 
Frammettendo a più decoro 
Qua e là un po' dì similoro, 
Potrà dira il vero artista : 
Che conquista, che conquistai 
E chi cer.ca il pel nell'uovo : 
Manco mal, par tutto nuovo! 
E... chi ha in uggia haoda e ciarpe: 
Lustrascarpe, lustrascarpe! 

A . s 8 o c l a z i o n e i n r a i c o u m i e r -
c l a n t l e d I n d n e t r i a l t . Ricor­
diamo che questa sera alle ore 9 nella 
sede dì questa Società ha luogo la riu­
nione per protestare contro i recenti 
accertamenti dì ricchezza mobile, da 
parte della locale Agenzia, 

O c c h i o ò l l e p a l l e . Il Comando 
del Presidio Militare partecipa che a 
opminciare dalla prossima settimana vi 
saranno tutti i giorni dalle 6 alle IO e-
sercitazioni di tiro al poligono dì Godia. 

R . G l n n a s i o - U c e o d i U d i n e . 
La sessione autunnale d'esaoiì ài aprirà 
per tutti ì candidati il giorno pi'iino del 
p. V. ottobre con la pro-va, di. obniposi-
zione italiana, fat^e'le ' tre eOcezioni se­
guenti :,,',;,:'" . .;,•;',',,•', , ,•': '..!'•,' 

a) Per coloro 1 quali domandano Tarn-
missione ajla prima classe ginnasiale, 
l'esame,avrà principio il giorno 7 d. 
m., pure col saggio di compoaizious. 

b) Per coloro ohe aspirano all'am­
missione (o jiromozione) alla classe se­
conda liceale, l'esame avrà principio il 
2 d. m. con la versione dal greco. 

o) Per coloro, i quali chiedono l'am­
missione (o promozione) alla classe terza 
liceale, l'esame avrà principio parimente 
il 2 d. m., ma I con la prova di compo­
sizione italiana. 

Il prospetto indicante i giorni asse­
gnati per le diverse.prove sprjtie ado-
gnj categoria d>.candidati trovasi espo­
sto .nell'albo del;Liceu-Gìnaa9Ì0i 

Quanto all'ora, gli. esparimenti peri-
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soritto avranno principio psr i oumll-
dati alla licenza liceale allo otto j per 
tatti gli altri alle novo. 

Lo prove orali si daranno non prima 
del 9 ottobre. 

, Il relativo avviso saTà pubblicalo nel­
l'albo del Liceo Olanasio il giorno 5 dal 
detto mese. 

E s a m i d ' a o u t t l s s i o n e , d i po> 
• t é c l p a s l ò n e , d i r l p a r a x i o n e , 
d i I t c e n z a e d i p a t e n t e m a g i -
M i r a l e » 1. Oli esami di Hmmissious, 
di postecipaziooe e di riparazione nelle 
sonole secondarie, classiche o teoiiioho, 
couinoieranuo cui giorno 1 ottobre p, v. 

1 candidati debbono presentare alla 
rispettiva direziono dell'istituto la loro 
domanda qualche giorno prima che ab­
biano luogo gli esami stessi. 

2. Qli esarai per la licenza ginnasiale 
e per la licenza-tecnica cominceranno 1 
col 1 ottobre p. v. e continueranno nel­
l'ordine ohe sarà daterminato dalla ri­
spettiva direzione del Qinnasio e della 
Scuola tecnica. 

3. Le prove sofitle per la licenza li­
ceale avranno luo'go nell'ordine e nei 
giorni seguenti: 

Martedì 1 ottobre, componimento ita­
liano. 

Giovedì 3 ottobre, versione dal la­
tino in italiano. 

Venerdì 4 ottobre, versione dal greco 
|n italiano. 

Queste prove scritte priooipieranno 
alle ore S ant. di ciascuno dei suladi-
pati giorni; le prove orali seguiranno 
nel giorno ohe sarà fissato dalla Oom-
mlssioae esaminatrice. 

4. Le prova scritte e grafiche par 
conseguire la patente magistrale avranno 
luogo presso le scuole normali di U-
dlDO, Saoila e S. Pietro al Natisene nel­
l'ordine e nei giorni aeguentl: 

Martedì 1 ottobre, scritto di peda­
gogia. 

Mercoledì 3 ottobre, oompooimeoto 
italiano. 

Giovedì 3 ottobre, saggio di disegno 
al mattino e saggio di calligrafia al 
pomeriggio. 

R » S e u o l a n o r m a l e f e m m i ­
n i l e s u p e r i o r e . La scuola sarà a-
perta il primo ottobre p. v. 

Oli esami d'ammissione alle classi se­
conda e terza preparatoria e alla classe 
prima tipt'màla avranno principio il 
giorno 3'alle ore 8 ant. colla prova 
scritta di liogna italiana, quelli di am­
missione alla classe prima preparatoria 
coooincieranno il giorno 10 ottobre alla 
stessa ora e colla stessa prova' di lin­
gua. 

Ai detti esami dovranno presentarsi 
anche quelle alunne che non fecero o 
non superarono tutte le prove negli e-
samidammisBloiie, della sessione di lu-
gl'° P- P- , . 

Per gli esami d'ammissione a qual­
siasi classe occorra fare alla Direzione 
della scuola, .eufro il giorno 30 corr., 
una domanda-in iscritto, corredata dei 
documeoti qui appressa indicati: 

1,. Fede di psaolta. . 
S; Certi'flóató di moralità, rilasciato 

dalla Oiunta municipale, in cui sia e-
spliciiamente dichiarato esaere l'aspi­
rante di speo9hiati costumi e merite­
vole di dedicarsi ài magistero. 

3. Certificato medico di sana e ro­
busta costituzione fisica, atta a soste-
neré'.lè fatiche dell'inaegnamento. 

4. pertlfloato autgntico dell'autorità 
oomijnale di 'avere «Ubiti' o-aoa prima 
vaocinazionoióppiiri Boafivaccinazione, 
qualora dalla data della'i>riraa sia tra^ 
scorso un termine superiore ad anni 
otto (tlegoiaraento 31 marzo 1893 N. 
328). 

Tanto «la- domanda come i documenti, 
fatta jàpcezioue per quello di vaccina­
zione, dovrauno essere estesi su carta 
da bollo da centesimi 60. 

Gli esami di promozione e di ripa­
razione pei* tutte le classi, e per le a-
lunnè già appartenenti a questa o ad 
altra'scuola normale, le quali non fe­
cero ò non superarono tutta le prove 
negli esami di promozione della Ses­
sione di luglio p. p., avranno principio 
contemporaneamente a quelli di ammis­
sione, il 2 ottobre. 

L'iscrizione alle singole classi, per le 
alunne che già frequentarono la scuola, 
resterà aperta dal primo a tutto il Ì5 
ottobre, dojio. il; qual termino nessuna 
alnnnà potrà essere accettata senza su­
periore autorizzazione. 

Le lezioni avranno principio il giorno 
16 ottobre, 

E s c i m i d i . c ò i l c o r s o . ; É aperto 
un concorsa per esami a quattro posti 
di allievo ingegnere pel servizio tecnico 
nelle manifatture dei tabacchi ed a due 
posti di allievo chimico pel servizio della 
manifattura sperimentale dei tabacchi 
0 dell'annesso laboratorio chimico. 

jPer ulteriori informazioni rivolgersi 
all'Intendenza di finanza. 

Avo, 0 Sapol, 0 tu che sei si grande 
Cheai quattro venti il nome tuo si^pande. 

C o n s o r a s l o L e d r a - l ' a i ^ l l a -
m e n t o t L'assemblea Qeoerale dui 
Consorzio Ledra-Tagliamentodel gìnruo 
15 corr. riuscì particolarmente impor­
tante. 

Tra gli oggetti all'ordine del giurn". 
Oltre il Raodiconto dall'Baeroizlo 1894, 
era Inserita la relazione dei revisori 
sulla gestione di tutto il periodo di 00> 
atruziooe fino a tutto il 1889. 

Questa revisione replioataraeute re­
clamata dal Comitato Esecutivo tu fl-
aalmeute assunta dai signori Rainls cav. 
dott. Nicolò, Chiaruttlni log. Antonio, 
Colimi sao. prof. Giovanni, che scrupo­
losamente ne assolsero il compito, oon 
due distinte Relazioni, finanziaria e mo­
rale, lette all'Asserabioa, 

In esse è fatta risaltare la piena r̂ -̂ . 
golarità della gestione contabile, e ram-
-mantate la fasi prlnoipali dallo svolgi­
mento dell'Impresa, ed i generosi sus­
sidi accordati al Oonsorzio dallo Stato 
e dalla Provincie, nonché II banefloo 
validissimo appoggio del Qorauna di U -
dine, è resa la dovuta giustizia ai ba-
nomeriu promutorl doli'intrapresa, chiu­
dendo oon un ordino del giorno di ap­
provazione dei conti secondo le risul­
tanze presentate dall'Amministrazione 
consorziale. 

Tale ordine del giorno fu ad unani­
mità votato della Assemblea, la quale 
votò pure ad unanimità un ordine del 
giorno di ringraziamento allo Stato, alla 
Provincia ed al Comune di Udine, e sl­
milmente uno di plauso e dì ringrazia-
mauto ai membri del Oomitato promo­
tore. 

S o c i e t à o p e r a l a geneirale. 
La spettabile Società operaia di mutuo 
soccorso di Oividale, nella domenica 33 
settembre, celebra soletmemente il 25° 
anniversario di sua fondazione con spe­
ciali fosteggiamooti. 

La Società operaia di Udine fu invi­
tata a partecipare alla feste ed il Con­
siglio nulla seduta 17 correute ha de­
liberato che una rappresentanza della 
Società Con la bandiera si porti a Civi-
dale in detto giorno. 

E siccome l'invito viene esteso anche 
ai soci oh-3 intendessero di sedere a 
fraterno banchetto, si porta a notizia 
che la tassa di partecipazione al ban­
chetto stesso è fissata in lire 2.50. 

Le iacrizioni degli aderenti si accet­
tano all'ufficio sociale a tutto il giorno 
30 corrente mese. 

Il Preaidente 
Angelo Tunini. 

indispensabile per ehi ama il proprio 
benessere. 

Per commissioni S". Bisleri e C, 
Milano. (75) 

f e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du • 
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delle Scuole Blemmlan, 
Teaniohe e Omnasiali, che devono pre­
pararsi a^li osami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

D ' a f f i t t a r s l t fuori di porta Go-
moaa, due locali uno dei quali oon qudt 
tro stanze e cucina a l'altro con tre 
stanze e cucino. 

Pec«-iuformazioni r-volgerai al eig. 
• Giovanni Sello. 

Buona u s a n z a . 
Offorta fatte alla locale Congriigatloae di Ca­

riti la morte di 
Narimi doli. FrancaiM: Toso Antonio lira 1, 
Zammra Vìncmto: Lombardini Qiovoonl Uro 

3, Damalia Aneelo I, Danelloa Marco 1, Lui-
tatto oav. uff. Qraziamo 1, Nardini BTV. Emilio I. 
(iirardini avv. OluReppe 1, Ferrucci 0 . 1-

MartultiHi.Bhtant Irtnei Scraflnl 0 . B. Uro 1. 
BaUini-Cattarossi Luigia! Gomsssatti Pietro 

lire I, famiglia M u l o 1. 
Le offerte si ricevono presso V Utacie della 

Ckmgregar-ione, a dai librai fratelli Toaollni piaua 
V. E. a Bardaico via MeroatoTecohlo. 

— Por ii Comitato Prot. dall' Infamia in morte di 
Nardini doti. Frmctieo: Lnziatto dott. Fabio 

lire 8. 
Zamparo Yiivxnia: Bastanieiti cav. Donato 

lire 1. 
Le offerte si ricevono oltre che all'Ufficio d'I­

giene lo Municipio, anche presso i librai slffoori 
Bardaieo, Qambieraai e Toaolini (Piaaa V. B.) 

— Por l'latitalo Derelitte in morte di 
Testìtùfi AUtlioi Bianchi Vittorio lire 1. 
-Nijr*'»* dott. Francisco: Fabris Oittiappo fu 

Oiiueppe lire 1. 
Le offerte ai ricevono nei negoil Bardaioo, 

Gambiera*! e fratelli Toaolini. 
— Per la Società Dante Alighieri in morte di 
Attilio Tessitori! Domenico Dal Bianco U 0.60, 
Nardini dott. Francesco: DomeoicoDel Bianco 

lire 0.S0. 

stendardo con una numerosa 
rappreseutanza di soci. 

Il generale Ponzio Vaglia 
primo aiutante del re, scrisse 
a PanzaecEi che il re fisserà, 
il giorno del ricevimento, -

L'arrivo del forestieri. 
Roma 41 — Molta gente è 

arrivata nella giornata, spe­
cialmente reduci e tiratori. 

Stasera in piazza Colonna e 
nel Corso la circolazione è dif­
ficile. 

Durante la giornata vi fu 
pellegrinaggio al Pantheon alla 
tomba di Vittorio Emanuele. 

— Parteciperanno alla gara 
del tiro anche alcuni africani 

Teemo s t a o r d i n a r l o . La Di­
rezione della tramvia a vapure Udine-
San Damele, oi comunica che a favo­
rire il concorso delie feste ohe si ter­
ranno in Udine in occasione del XX 
settembre, nella sera di detto giorno sarà 
attivato oltre al normale festivo, un 
treno speciale in partenza dalla P . 6 . 
alle ore 33. Arrivo a San Daniele ore 
0.35. 

1 biglietti di andata-ritorno distribuiti 
il giorno 19 avranno validità sino al 
primo treno del iìl. 

F u r t o . Certa Vagnntti Paolina ve­
dova Burchi d'anni 77 da Pasian di 
Prato, abitante in via Fraucesco Man-
tioa n. 30, affittaletti, avendo nella oro 
pomeridiane di ieri lasciato esposto ad 
asciugare un lenzuolo ed altri effetti di 
bianobaria, fuori porta S. Lazzaro, ad 
opera d'ignoto le venivano rubati, cau­
sandole no danno di lire 13 circa. 

G u i d a p r a t i c a . Dalia cartole­
ria e libreria dei fratelli Toaolini è u-
soita una Gmida pratica per conoscere 
la distanza ferroviaria io chilometri da 
Udine a tutte le città e circondari dei 
Regno d'Italia, la spesa per i viaggi in 
prima, seconda e terza classe pure da 
Udine a tutte le suddette località, non­
ché i prezzi pel trasporto delle merci 
con unite tariffe postali e telegraficha. 

Popolazioni, superficie delle proviocia 
in chilometri quadrati, numero dei Col­
lagi elettorali dei Circondari, dei Man­
damenti, Comuni e Frazioni dipendenti 
dalle singole Provincie, sono compresi 
in questo libro. 

La detta Guida composta di 34 pa­
gine, con copertina, è anche illustrata 
da una carta geografica d'Italia ad à 
posta in vendita al prezzo di lire una. 

T e a t r o N a z i o n a l e . La mario­
nettistica Compagnia Reccardini questa 
sera alla ore 8 e mezza rappresenterà 
Arlecchino e Facanapa principi di 
Tarlarla, con ballo nuovo: / crociati 
alla presa di Gerusalemme. 

L a v i t a . Il Ferro-China-Bisleri ha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di uoire la China ed il Ferro, so­
stanze che farmacologicamente non è 
mai stato possibile unire. Il Ferro-China-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il S'erro-China-Bisleri é un' ottima 
preparazione per la cura delle Cloro-
anemie. Prof. M- Semmola. 

L'acqua da tavola Nooara-Umbra è 

17-9-95 
Bar. ìid. a 10 
Alto m.) 16.10 
UT- dal mare 
Umido relat. 
StKt9 di Cielo 
Acqua cad mm 
ICmreiione 
$(VB). Kìlom. 
Term. ceatig. 

oro 16 

765.0 1 
56 

misto j 

7B4.0 
45 

miato 

aw 
I 

ora 21 

764.7 
71 

misto 

18.6 

764.7 
76 

q.oop 

Dopo brevissima mala t t i a , alle 9 pom. 

di ier i volava al cielo l 'angiolet to 

B e p p i n o Gremirne 
di mesi 4. 

I genitori Emilio ed Isnia Minsnili, 
il nonno fliuseppe Gremese (Uassuoie), 
falminatl da tanta sventura, ne danno 
il triste annuDoio, avvertendo che i fu­
nerali avranno luogo oggi alle 8 pom. 
partendo dalla casa in viadalSalo n. 17, 
per la Chiesa parrocchiale di S. Nicolò. 

PICO & ZAYAGNA 
U D I I V E 

Viale della Stazione — (Telefoao N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Lagna da ardere. 

Ufficio revisione tasso di' trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia dalla Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Aoqna 
di Gleichenberg » Johannisbrunnon». 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

18 set. 

Bollettino dalla Borsa 
UDINE, 18 aetlemhni 1886. 

Corriere comasrckb 
Sete. 

Milano, n settembre. 
11 mercato odierno ha fatto vedere 

maggior lena da parte dei compratori 
e perciò miglior disposizione ad aumen­
tare le offerte, 

Sì capisce che la fabbrica laotameuto 
si persuade ohe l'impianto del commer­
cio serico in quest'anno riposa su altra 
basi di quelle degli anni scorsi e che, 
oltre ad esaera stabili i rialzi fino ad oggi 
avvenuti, possiede ottima tendenza per 
presegnire nella stessa direzione. 

I più importanti affari della giornata 
furono fatti in greggia a titolo fino, per 
le quali si toccarono i prezzi più alti 
dell'ultimo listino; anche in lavorati 
diversi lotti d'organzino andarono a po­
sto con soddisfazione dai venditori. 

L'andatùantn delle sete continua dun­
que ad essere buono o tutto pronostica 
un avvenire regolare ed atto ad appa­
gare la idea dei detentori. 

fDal Sob.) 

L i s t i n o u f f i c i a l e 
dai prezzi fatti sul mercato di Udine , 

Il 17 settembre 1895! 
Grani 

Fromento all'ett, da L. 
Granoturco vecchio 9 nuoTo „ da „ 
GHallone . da „ 
Semi Giallone nuovo « da 
Gullonoino . da 
Segala > da 
QiK brillato . da 
Sorgorosio „ da 
Oiot^aantino • da 
Lupmi al qaÌDt da 

Patate • da 

Vollame 
Capponi al Kg. da 

lemperatnr» | ' „ i „ . „^ U.6 
Temperatura mittima alt^aperto U.6 
Tmvùo probabie : 
Venti deboli aettantrioDali — Cielo vario 

tendeatd al sereno. 

NOTIZÌE~E~D1SPÀGCÌ 
DGL MATTINO 

Dimostrazione di 200 mila operai 
per le feste di Roma, 

Bologna il — Eccovi l'epi­
grafe ai Enrico Panzacchi per 
l'album da presentarsi al re 
dalle Società operaie del Regao: 

« Alla maestà di Umberto I 
di Savoia — re d'Italia — du-
gentomila operai italiani — riu­
niti in sodalizi di mutua assi­
stenza — aderenti all'invito del 
Comitato bolognese — mandano 
augurii e voti — mentre cele­
brano il A XV anniversario — 
di Roma capitale d'Italia». 

Le Società che interverranno 
alla grande dimostrazione ope­
raia, sono 400̂  ognuna delle 
quali manda a Roma il proprio 

R e u i t l t a 
Itti. 6 •/> Mutanti 

• fine meae , . 
ObfeUguioal AiM GeelM, S '/t 

OhbUirnxlonl 
Perrovie meridionali 

• 8 Vs lialiuia a. . . . 
Fondiaria Banea d'Italia 4 •/• 

. 4 '/, 
• B */, Banco di Napoli 

Perrovi» ffdfno-Pontebba . . , 
Fondo Cassa Riap. Milano 6 >/i 
Prwtlta Provincia di Udina . , 

A s i a n i 
Banca d'Italia i • -

. di Udine 
• Popola» Priglaui . . . , 
< Cooperatin Udinese . . 

GoleuUcio UdJneia 
• Veneto 

Sodetì nvuTÌa di Ddina . . . 
• Ferr. Meridionali. • . , 
• • Mediterranee. . • 

Citinbl e v a l u t e 
CHncIa eU^ne 
Germania • 
Londra . 
Atutrìa e Banconota . . . > 
Corone •• 
Napoleoni • 

KlUnt l d l sp i i ee l 
CUnnin Parigi an oonpom . , 

Tendeuaa incerta 

ITwti. ISmti. 
94.68 
M.8IS 
» 7 . _ 

BOT.— 
387.— 
4 t t a -
4 W . -
400.— 
440— 
5ia.— 
10S.~ 

816.— 
U B . -
lao.— 
8S.B0 

laBo.-
Ii93.-
70.-

«91.-
499.-

104,93 
IW.70 

ai8,— 
1 0 7 -
20.97 

94.10 
9485 

80».-
S87.— 
49S.— 
497.— 
400.— 
4SS.-
Ell.— 
loa . -

81».-
iie.— 
wo.-
83.60 

IMO.— 
298. -

70,— 
« 9 0 ^ 
800.— 

104.95 
129.85 

96.83 
«I9.V4 
107.--
I0.9S 

90,301 90.86 

18.-
12.-

a 16.46 
a 13,70 

» — , • — a — , — 
. U.-a—.— 

» u'.!6>ir.36 

". B.—al".-
0.—a 0.— 
1.05 a 1.10 
1.20 a 1.S5 
0 80 a 0 86 
0.90 a 0,es 
OeOa 0,65 
0,70 a 0,86 
0,—a 0,— 

Burro, formaggio e uoua 
Barro . al Kg, da . 1.90 a 3 
Borro del monte • da > 0 ,—a—. 

^--«^"fdelp^r: t- "-
Uova alla dozzina > da 

QaUine 
Polli 
Polli d'India maaohi 

» femmine 
Anitre 
Oche 

• morto 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0 - - a - . -
0,84 a 0,90 

Foraggi e combustibili 
dell'alta I, a. 

. U. 
della lìaaaa I. 

II, 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone L qualità 
Carbone U. -

alquint. da 
• da 
• da 

» ^ 
w da 
. da 
. da 

da 
da 
da 

4.60 a 4.90 
4 20 a 4.8B 
3,«0a 4 . -
B.aoa 3.60 
0 , _ , 0.— 
2.60 a S.IO 
1.94» 2.04 
1,74 a 1.84 
8.66 a 6.90 
6.40 a 6.66 

1 prozìi dei foraggi e combustibili aono fuori 
dazio. 

Armellini 
Cigliege 
Corniole 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Neaiùle 
Noci 
Pori 

Frulla 
al quintale da lire 

Peache-noci 
Pomi 
Prugne 
Saaina 
Uva 

0 . - » 0.— 

l l ! ~ a 18.— 
_.— a —,— 

la!- a 20!-
16,- • - , _ 
17.— a 27 . -
0.— a 0,— 
8 , - a 15,-

ie!~- a 20,'— 
la.— a 40.— 

ANTONIO ANGELI gerente responiabUe 

[l:»y/-éxh 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DEMTISTA 

DELLE SOUOLB DI VIJEWNA 

yiSitBB 
U d i n e Via PosooUe, 6 - Udine 

mma n mum 
trovatisi siouramente mandaDdo i' 
proprio indirizzò al 

Prof. Rodolfo de Orlioé 
Milano, Casella Postale 348, il 
quain darà subito schiarimenti 
g r a t i s . 

La Poirere Rosea 
a base di cblna 

pep iiManehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
aarini di Bologua, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g r l l o n e » nitdioo 
di S. M, il Ho, ed i signori comm. L i ( i%l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e l : ! , cavalier prof. P , V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p l , cav. prof. Or, 
M a g n a n i , oav.dott.di O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICO ED 1SS0I.DT0 
L'ACQUA DI PBTANZ 

per la fiotta, (ienclla, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e S d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iiitoruazioitale Prodotti chimioi 
ecc., di Napoli, setteubre-ottobr» 1894. 
Ooticessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le drogheria e 
farmacie. 

"ERNICE 
ISTANTA.NEA 

Senzii bi.sogiio d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio mo-

higHo. -— Vendesi presso l'AiUffii-

nistriKione dèi < Friuli > al preisò 

di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Sé Brunitore istantaneo Él 
g per pulire istantaiiBaniente qua- ^ 
g iunque metallo, oro. argento, pac- ^ 
. 3 foug. bronzo, ottone eco. Vendesi B 
• t ì al prezzo dì Ceutesimi 9fft presso H 
S ruffìcio ÀutmQzi dui Giornale il S ! 
g FaiULl, Udina Via dalla Prefot- O 

PQ tura num, 8. ^ 

^Brunitore istantaneo^ 

Orarlo Ferroviario 
(Tedi avvilo In quarta pagina) 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPriuli sì ricevono esclusivamente presso l'An^^nistiicazione d^l Qiomale in Udine 

GONGMRENZà IMPOSSIilLE 
Letto economico 

da 1 sola piazza aventn l'elastico 

solidissimo per sole lire 15.85 

Id. più pesante alarne lire 19.25 

Letto laiUiera 
da uoa piazza solidissimo per sole 

Lire 26 

C'aliiiogo §;ralÌM 

contro somplice biglietto da visita 

Lodovico ile Micheli 
M I L A N O 

80 — VIA MONTE NAP0LE9NÌE - 20 

l 
r 
i 
ì 

ni D 
I 

ed altre malattie nervóse, si guàrisoono radical­
mente colle celebri ffblìferi dello 

SfABILlMENtO CASSABINI 
191 BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pi'ilnarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. sr 

OiiAnio l<'KRft<»«̂ iAnio 
Parime» Arriti 

Di DUMI 
M. - 3 ^ 
0. 4 ^ 
M' 7.03 
D, ll.i!6 
O. 13.80 
0.117.80 
D. 20.18 

k T i m i u 
, 8,65 

010 
10.14 
U.IS 
18.20 
22.27 
23.0B 

Farttnze 

•0. ÌA 
G.2S 

10.60 
14.20 
18.15 . 
17.31 

0. 
0. 
D. 
M. 
P.«' 
0. 22.20 

I Quoaio treoo BÌ forma a Pordenone. 
I Parte da Pordenone. 

Arrivi \ 

't.« I 
10.16 ' 
1«,24 ' 

2S.40 
21.40 i 

Z.BB I 

SI man k p o x m u DA P O N T I S B l k osim 
0 . 6.66 9 , - p. 6.30 

f). 9.29 
'&m D. 7 . » 9.56 

p. 6.30 
f). 9.29 11.05 

0, t0.40 18.44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.08 19.09 0. 16.56 16.40 
0 . 17.B5 20.50 D. 18.37 80.06 
u irom k roxTooll. DÀ POUTOOB. k itniiii 

0. 7.67 9.57 M. fl.53 9.07 
M. 13.14 16.46 0. 18.82 16,37 
0. 17.28 .1%?8 , M. 17,14 19.87 
CoJni;|den;a — D» Portogruaro por Venasia 

allo Ora 10.12 è 19.62. Da VoDoiia arrivo allo 
• Off 184S,, . ,, , . , - 1 , /. 

VkMmi^ i iMtnn. 
0.' '9.80 . i p l f 
M.'l'4i48 i b S • 
0. 19.16 2 0 . -
BAdASMSA A PORTOGR. 
0. 6.66 e.34 
0. 9.85 10.07 
0..,lfr<)5,„. i»Al ... 

DÀ i^tiiilB k IlìlìÀak 
0. 7.6è' -ffis 
M. 13.10 13.55 
0. 17,16 ttt88 
DAPOaioail AOASASSA 
0. 8.1B 9. - . 
0. 18 82 14.06 
0 . , 21,46 22,82 

DA twam 
M. 6.10 
M. 0.1D 
M. 11.80 
0 , JU40 
M. 19.44 

À omlikiM 
8.41 1 
9.41 

12.01 
48.07 
80.12 

DA OlWktS 
0. 7,10 
U. .9£6 
M.' 12.29 
.0. U ^ 
0. 20.30 

A tAiHh 
7.38 

lo'.to 
18.^ 
17,16 
2068 

M. 2,65 
0; 9.01 
M. 16.42 
0 . 17 30 

7,30 ' 
U.I8 
19.86 
20.47 

•wk- ttìSìStt 
0. 8.26' 
0. 9 — 
Oi 16.40 
M. .20.45 

'k' «Din 
IT.'ltì 
1Ì.SB 
19.66 
1.80 

ParUmt Arrivi 
DA asma A a. DAmÉu 

E. A. 8.— 9.47 
B. A. ,11.20 13.10 
B., A. 14.50 1648 
B, A. 18.— 19.62 

Paranze Arrivi 
i>À ». DANIELI A vmli 

6.46 B ; A . 8,32 
11.18 s; T. w.fto 
13.60 « . A . 16.66 
18.10 S. T. 19.85 

VeraarriCDiaWce 
dei cai»elll 

preparata dai 

Fr. RIZZI-Flrfee 

' Sagnando prl&a i 
capetlT oolta Riecio-
ItnOf od arriooiaDd9li 
poi cogli appositi'ar-
ricoiatSri spooialì id-
olusi nella sua aoatola 
si ottione oca [arietta e robasta arrìcciatnra 
elegante a nel più brava tempo poMÌbUe, man-
teaendoli iatatti per molto tempo. 

L*immenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effetto. 

O^ni bottiglia è in elegante astaceio don aa-
nesai dae arrlccìatorì spaoìali ed iairazione rsla-
ttva: trovasi veodlbila in Udine presso Ì*Ammi-
Distrazione dal Giornale lì Friuli, a X «̂ Sl.iSO* 

Óìtmtì DtiLLÀ iMiVIÀ i 7ÌWiM 

Sigoorc t 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche ooi forti è.ilclri dWl'Astuto se 
l'arute uso costante della 

iltJ)ii'IIHii 

Le migliori tinture del mondo 
r loa i ioRelate da o l t r e t r e n t a 

Ma ln<|e«««,»Ansl 

Rigeneratore uiiiversàtfé' 
Ristoratore dei Capelli Fratel l i i ì iMi 

Pirenae 
di ANTONIO LONGKGA - Vorelia 

Questo preparato senza essere una 
tintura^ ridona ai capelli biattchì il 
loro primitivo color aerOf castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rinforiL 

il bulbo, e dà loro la morbidezza « la froscbezia della 
gioventù. Vipop preferito da tatti perchè di semplicissima 
iipplicazione. — Atta bottiglia I<. 3 . 

ACClUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinga perfettamente nero capelli o barba senza lavarsi né prima né dopo l'opc-
razime. Ognuno pnè tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione e duratura quindici ' giorni. 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a It. 4 . 

, Questa premiata Tintura, di spediate convenienza per le signore, poiché |a pit|l 
adatta, 'ha la virtù <li tìngere senza macchiare la pelle come la' maggior par te , (li 
simili tinture in 8 bottiglie, e di più lascia i capelli,pieghevoli come prima dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola V. 4 . 

Tlntur» i o Cosmct leo . Unica tintura solida a forma di cosmètico, 
p,i6(arita a qui.nt6 ai .trovano in commercio — Il Cerane americano è composte di 
midolla di bue che dà forza al bn'bo dei capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo castagno e nero perfetto. 

Ogni Cerone in elegante astuccio si vende a l i . 3 , 6 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufiìcio annunzi >lel giornale «II< Fl i lKIiI» , Via 
Prefettura N. 6. 

• Gli ' effetti, i pregi e la virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sa^ vera e reale effloaciu, 
pel rifilorzo e cresciuta del 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Uii'à volta provata la si adopera sempre. 

Lire i l S 5 la bolti0a 
Ingrosso e dettagliofretìso la'Ditte'pidbiìteta'ffa 

A. LONGEVA, S. Salvatore, «828, rm^, 
I n g u a r d i a dalle mistiBcazionl, btiiedere'' 

a tutti i profumieri e parruotìliioti la vera 

AÒ^ÙA CHININA!-Riaezi 
Deposito in U d i n e presso l'Àmmioi3traiSÌone;(ìel giornale « I l F r i n i i » • 

w AlBi ' « UDINE 
PBEIUTO S T A B a U E I f f t A MIBICE IDEàOUCA 

Xilsis 11̂ 6 oro e £nto legno - Cornici ed Oliati in carta pesta dorati in fìno - Metri di "bosso snodati ed inasta 
l>lazea Cilardlno ÌV. t9 

TIPOGRAFIA TI al servìgio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

via della Prcfettora W, 6. 

al servizio delle Scuole del Oonaune dì Udine, del Monte di Pietà e della Cassa ^-^ i,.nr||iA,f.i,'Pia>RpE 
di Rispa¥iHÌd di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì oanc^teia,, l^f l .R I . l l | ,K^K| 
e di diségno.;—. Speceĵ i, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- M * » » » * w ««••»*!« 

histràzibni Comunali, Dazio Consumo,-Fabbricerie, Opere Pie, òce. 
via inicrcatovecctalo e Via Cavour Et. S4. 

,̂ S t̂t«SS2)( 

Udine 18S^ — Tip. M&rtio Btrdutto 


